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……C’è una vena di follia in ogni persona di successo.
Essere realistici è la strada più comune per la mediocrità…...

Will Smith
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Growth Through Organic & Inorganic Initiatives

Continued Investment in Technology in our Industry

Chi è Gilbarco 

Logitron

Payment and 

POS provider

Autotank

payment & service 

specialists in the Nordics

FAFNIR

Wetstock measurement & 

vapoyr recovery systems

AFS

retail and commercial 

fuelling solutions in South 

Africa

TELETRAC & NAVMAN

World leaders in Vehicle 

Tracking and Driver 

behaviour

ORPAK

Fuel station automation 

and loyalty technology

Digital and technical innovation

1986 1999 2001 2002 2003 2004 2007 2008 2009 2010 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Acquired 

Veeder-Root

Gauging 

Technology

Red Jacket 

submersible 

pumps

Gasboy Fuelling 

system business Alki

intelligent 

merchandising 

systems

Intermedia kiosks 

based in the US

POSTEC global 

providers of 

forecourt controller 

solutions
ACIS service 

company in 

Eastern Europe & 

Catlow Nozzle 

Manufacturer

ANGI CNG systems 

manufacturer

& FuelQuest SaaS 

provider of Fuel 

Logistic 

applications

Verifone – Technology & 

marketing partnership on 

PMT solutions & media

Odysii - AI loyalty 

software

Gilbarco joins 

with Veeder-

Root to form 

GVR

DOMS  Forecourt control 

and 

Service business

2018

Tritium –

manufacturer of 

DC fast charging 

solutions for electric 

vehicles

2020

DRIIVS

Backend solutions for EV
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Promuovere una mobilità sostenibile significa contribuire a ridurre i gas serra, causa del cambiamento climatico, 
e affrontare una delle più grandi sfide universali: proteggere l’ambiente. 

Nel 2015 l’Organizzazione delle Nazioni Unite ha approvato l’Agenda 2030, un programma di azione che  tiene 
conto dei 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) che indirizzano le 
azioni che tutti, governi, aziende, società, devono intraprendere per garantire una crescita sostenibile dal punto 
di vista economico, sociale e ambientale.

L’obbiettivo è quello di “una transizione energetica socialmente equa, con l’obiettivo di preservare il nostro 
pianeta e promuovere l’accesso alle risorse energetiche in maniera efficiente e sostenibile per tutti”.

Mobilità sostenibile
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Il settore dei trasporti è responsabile del 30% 
delle emissioni totali di CO2 in Europa, di cui il 
72% viene prodotto dal solo trasporto 
stradale. Nel tentativo di limitare le emissioni 
di CO2 l’UE ha stabilito l’obiettivo di ridurre 
entro il 2030 le emissioni dei trasporti del 
60% rispetto ai livelli del 1990.

Le emissioni di CO2 nel settore del trasporto 
passeggeri differiscono in base alla modalità 
di trasporto (stradale, ferroviario, aereo e 
marittimo). Per quanto riguarda il trasporto 
su strada in Europa, le autovetture sono fra i 
mezzi più inquinanti, considerato che 
generano il 60,7% del totale delle emissioni di 
CO2.

Qualche dato

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-climatico/20180305STO99003
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La Direttiva DAFI

La Direttiva 2014/94/UE del Parlamento Europeo impone l’obiettivo comune di realizzare sempre più 
infrastrutture per coadiuvare l’utilizzo dei combustibili alternativi al petrolio: ecco perché l’intero sviluppo delle 
auto green passa attraverso la Direttiva DAFI.

L’Italia ha recepito la norma con il decreto legislativo 257 del dicembre 2016: il 2020, nello specifico, è l’anno 
“x” per la creazione del numero di adeguati punti di ricarica accessibili al pubblico negli Stati membri, e la data 
è il 31 dicembre.

Delinea un quadro comune di misure a sostegno della realizzazione di infrastrutture per i combustibili 
alternativi, compresi i requisiti minimi per la costruzione: punti di ricarica per veicoli elettrici e punti di 
rifornimento di gas naturale (GNL e GNC), GPL, biometano ed idrogeno. Interventi da inserire in quadri 
strategici nazionali, con l’obiettivo di attenuare l’impatto ambientale dei trasporti
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La Direttiva DAFI – aggiornamento Maggio 2020
• valutazione dell'attuale quadro normativo (la direttiva 

Dafi 2014/94 e le implementazioni nazionali)
• punti che un'eventuale nuova direttiva dovrà 

affrontare.

Quattro i punti critici individuati dalla Commissione: 
1) Non c'è un numero sufficiente di punti di 

rifornimento/ricarica. La pianificazione nazionale non 
ha determinato, mediamente, lo sviluppo atteso dei 
veicoli a trazione alternativa. 

2) La diffusione dei punti di rifornimento/ricarica è 
disomogenea tra i vari Paesi e all'interno dei singoli 
Paesi. ) 

3) Chi ha un veicolo a trazione alternativa deve 
affrontare spesso il problema della mancanza di 
standard comuni, in particolare per quanto riguarda le 
ricariche elettriche. 

4) Le reti elettriche attuali non sono ben attrezzate per 
garantire un'adeguata integrazione di un numero 
rapidamente crescente di veicoli elettrici.
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Parco circolante auto in Italia a febbraio 2020 

*Fonte Motus-E
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Distribuzione punti di ricarica in Italia 

*Fonte Motus-E
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*Boston consulting Group, 2019 (https://www.bcg.com/publications/2019/service-stations-future.aspx)Possibile scenario *
1 2 3 4

(5%-10% Auto elettriche) (40%-50% Auto elettriche) (45%-55% Auto elettriche)
(20%-30% Carburanti alternativi)

(70%-80% Auto elettriche)

Punti Vendita carburanti 
tradizionali a rischio chiusura: 

25%-35%

Punti Vendita carburanti 
tradizionali a rischio chiusura : 

45%-60%

Punti Vendita carburanti 
tradizionali a rischio chiusura : 

60%-75%

Punti Vendita carburanti 
tradizionali a rischio chiusura : 

60%-80%

• Una rivoluzione digitale :Sviluppare la trasformazione digitiale per le stazioni di rifornimento , in particolare per adeguarsi a Pagamenti Cless e Mobile e a campagne Building

retail ecosystem and digital mobile platforms

• È il servizio che conta, non il carburante la stazione di servizio diventerà anche, con ogni probabilità, un luogo in cui ritirare gli articoli acquistati su Amazon, consegnati in

loco da un drone, oppure la spesa precedentemente ordinata o la biancheria lavata a secco. Sostanzialmente, la stazione di servizio di fiducia si trasformerà in una enorme casella
postale, o in una sorta di portineria personale: un pratico sportello unico in un’era di fiorente sharing economy.

• Un nuovo modello commerciale: iniziano a diffondersi stazioni di servizio sperimentali, dotate di sistemi di analisi predittiva e di altre innovazioni tecnologiche come i 

servizi di pagamento su dispositivi mobili. Entro il 2022, le auto integreranno una connettività internet tale che gli automobilisti potranno semplicemente indicare al proprio veicolo 
dove andare a fare rifornimento, e attendere che sia l’auto stessa a pagare per il servizio. Nel Regno Unito, Jaguar e Shell stanno testando una serie di funzionalità avanzate per 
consentire un’interazione tra le stazioni di servizio e veicoli dotati di una connessione in rete di questo tipo.

https://www.bcg.com/publications/2019/service-stations-future.aspx
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


